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marzo hâ  veduto JaNluoé^niKsopuscotò ìt̂ ^̂ ^ 
portanti^tno deH* onbrjCrispi Tate ò*pu-'̂  

I sc9ĵ , è diviso in due pari t i tóla'p'ilMW' 
l'autore riproduce aiaihelwi^^^ scritte; 
iieli868 sulle ideu»oliticb!e' a-
live deìlafjigiuisti'i^i nella seco 

pftlgfàftfflf 1 ^ # i t ó ^ ^ § Ì | | a ; p a c | % ibrnmla 
Si" tratta di vedere mi sonò e quanti gli î 
individui,.! quali accettano,j^spste^rauno 

tji j pièna" libertà delle coscienze, .e,,dei culti 
soggetta nei; suol tr^^vìamenti alle,,,regolai; 

^ 1-

f̂  J^ 

_ I -\ 

lante/^òWii^^Utì^ avvètth-e piti Ò meno Mfe: 
tano, bisognerà provvedere o con lamj-^ 

alE^Gamera le riforme aijniunjjiatea'Strar.j del diritto,cpmuneJ* V>--' 1 .t^* ! . ; ! ; 

j ^ , I - -_ 

arte,'-

ddla dal presidente del ConsigUo del mi- ' 

J^.j§ ì,^e5mim,,nfìl quali, ho imposto la 
questione^, non piacciono àitmlei avver­
sari, se vogliono che ìò riassuma! in po­
che p^role.Je .riforme, di che sparlai "e le 
huali io credo necessarie.in Italia, io farò 
r , •,. .Bit);. , , ìmp K^--' . ' . -%mf. 

Chiederete con noi, che le fupiQui dello. 
Stato siano ristretta ai provvecìinienti lié-
ces^arii per. la jlifesa nazionale, e^che^^il 
comune e la provincia/àxitbtìomi/cOri-ma-
gistrati propri! ed elettivi, provvedane' a-fi 

• -M'^rv i i - . 

-lÈÌirl Ir 

•ch®,^Pprincìpale,l'ònòr.€rispl^s^mma'| Sfférî ^ essi p o t r a i ^ 
la situazione delk nuova Camera;y'^f '•̂ •i 

Siccpme, i' opuscolo i%||pa!i'ola 'potrebbero 
essere ,ma ispecìe di ptogramma idei 4»^^ 
voriv;a,jGui .sta ^per^Haccihgî si là'̂ feiieVtt 
Ca,rnera//(j^i orediamomon^ Snutile/ ripî tf-
durre,.;creile n o ^ e colonne la coi«^u^Wi| 
del lavoro deU'oii. Crlspi. Eccola:': 

prendere con piena cosmxione di xausa 
il partito che loro megho convenga. 

doveri del ,gàJmetto.,M 
'ffmm!s%-:^^ 

marzo 
s o % ] l u e : ^,.^,.;.^». j.j,-> .^„.,,,..,,,,,.,.,. ... 
1 l?^U)i riordinare lo Stato m mòdo che 
la macchina governativa, funzioni .sepza: 
diffipc|llt^.j^,tìei.fìni on^^ ,èi^ :̂̂ i:-. 

assidere il Parlamentò su tali basi-
ch^aièfi^e ..parfòspolitlche, in cui é' divisò, 

gl'interessi locali senza.alcuna ingerenza 
del, governo ^Òentralé^ '̂ :: .̂  - M u a 

È nostro proponimento,:,Vche nella .̂ ri-*. 
ioxm^ tributaria si,procecla graduatamente 

mortamente o cpn la' conversione. 
^'|d or "è'tempo cK cop^ludej'e,,^^. 
L'itaJia. fea fatto ^g|andi;Lsacnfizi,pei^ì 

conquistare la sua,Kunità .polìtica ,0rpreìi^l 
def!] possesso .ideila • sua jcapitalèi? P u n i t a 
politica. non è tutto: per la'patria nostra, i 

^ I 

Muni ta le garanzia di'forza di fi-tìnt^ 
alto straffifro/ ma nòH basta pefch^ Sfc^ 
popblo-pofesa dirsi IMggAÙéthe, sicur«'fer 
suoi destini. :/ > 

T 
•^iii 

•''41 

f 

r.,i : * ..î *̂"̂ ' ^I,?;Ì:V 

alla .Cassazione ê ĉhè Fera- ' 
rio, nazibnale attinga* le sue risorse' àìW^ 

! ^ ; * - > - ^ 

lènza e necessaria 

3. Di 

, Férch^^i'èia indi 
la'libeinà, e perche la Jibe]^||^|on ; corra ? 

, pericolo vuoisi che ìài' costituzione >dèllo 
imposte dirette Slete voi di tale avvisò ^^^gtato funzioni ordinatamente e .senza 

• $ 

;fT ù'U::^ . a . ^ i 

)i^f:B^ 
riconosca! facilmén è 1̂  ̂ distingUiji: 

ni-iMtai^dMeaJma^éhé* Vogliono ^Ij^r^^ 
êufe ^^^^^^^^f^lEnff^ièrmettahcy^^él^tó^duèpàffi"^^ 
Otaté^a ìlrase è ̂  una ^nien^ò^nà^ e *"̂ ĉei&̂  %ìbhe^ W ^chitóiihò^ ' àksM ' ::e 'bésirà. "t 

uiMlr̂ ĵ ?iov̂ !jR€adm>ai popolo a^cmtettata nomi ^^^ ^̂ "̂ ĉcig—• " ^^^ — 
;ari.le :Cui^axitiiind6;ÉMì'J 

si,, feoevò ',efidenti ,.nèi-;.paéle^"av->fraé0:i--' 
progro^o jlento, mo ne;,;yif^rda,,:.t^^^^ 
messa su. nel Ì849 dai, conseryatori,;,i|5g 

Gì fossero,, con verrebbe 
^ ̂  e %. m^^ 

l'.i 

tnon^si giungerebbe a tovarne,, altri j.cbe,. 
i?appresentino con tanta chiarezz,a:iMOOn--v; 

'. céttò espre^g J a qudUi4ìfikQKSl4isati, Crii 
Francia::, ĵ a '̂ ifccrfft on^,^i#;^ :t>?oa«mpa.4ihRTesi,che sono maestri in tali*'fcose e 

lil .#r€fgres§p îx̂ ì̂ tea bi^ogn^ di un epi-ui tjengono giustaméntelme^radizioni, chia-̂ ^ 

blemlj 
vere. E mi sono limitato a''qy.este 'sólèl 
perchè nel : lòrpi^e^liiple^so 'còntengòW'i 
principii dello Stato-pròvvid^ùW; còntrarii 
a quelli dello Stato-autorità. ^^ 
' #eì^^tóe^Ìb-fiinziotìi%eÌtó^^teto p^m 

determinarsi ui due parole, Rimpetto allo 
Straniero, lo Stato devCTnvigilare a"^ #̂ ~ 
curezz|ff%!ipa^èe, î TOMefWfdèWt ese­
guire le grandi opere di- utiUtà -generale 
e fi^elle leggi, che 'Valgoh0'^!a^^ròt^gglré'i 
cittadini nellG^eseffe)-^àei '̂ldf'ly d̂ìrittlV* '̂ '̂  

S.50 

non̂ *̂B&r̂  diritti e ,non può averne. T^gstì, 

' j l J n ^ ^ il; quale non hq,̂  ramore<idet^o.i.-
polp è,,forte a ,n\età.:!lJn popolo H qualeife 
nqiijSgiite^. la dignità dèi suoi diritti Widér^4 
bole,:,e• può facilménte perdere la 'libertà 

o per 6ÌMtà-dMHtèWé^^^msè(>rdÌ^"^b'W 
eaett '̂*^d^*itiVasione straniera., . . .,.w 

Gì^nierntiamò la hberta coaiftemtmar-.r, 
'ì'^ u •tifi'. 14 :!••!:•: ^.^ - - ' • • • • • . . : j . - ^ f ' - T - - ' ; ? . : . > , , , . > . . u 

chia. Mettiamo, lì popolo mtale.posizionevi-
Qhe nel governiM§ì.,a^§se,.tllL^:,mifatto -

f 

i i *É ' ! ^ 

;(^oi^Jlm,e d^]ni:,e,iìmla senza f i 
X \ k9ymm a l popolo Je. porte/delJ^Parla^^ 
^,g]t^j|)/,peivda, di;cuì*?^0pét'a^si i ^ o ^ le '̂̂  
Ueggi 'ensi amministra lo'State. EduÉhiatno 

; ^ 

È l - ^ 

ìfanjzaa-.èisgraduato ed .armonico verso^ U^; 
ideale dhe non può rà^giuhger^ftì^ òlie^ 

di meta agh studi e f al, lavoro-defc 
FliOTi?Se cosi iipn fosse,,si 'oorrerebbei, 
ris(diio fi cadere e rompersi le jgàmbei jOr 
nd'flion !vogliamo, caliere,, Qia procedere. 
inrSnii «enza Scosse,e senza^tumulti,; ri-^ 
manendo. nella cerchia delle nostre istitu-
zioni,^^i^n2|rf:PEtare.oiìfesa alle leggii^^^'5 

4v€Ìyo dunque ragione ' dii direineUprin- i 
cipji*? di questo paì-agrafo, che vuoisi in-^ 
ogni uomo'politicò,il coraggio delle.prò-' 

linionì. Ed or soggiungerò, essere'; 

% h- ,• >%'KHt^ì-0 ; , î n ^̂ Tsî :̂.̂  -̂  . . . . . . . . :• - Y - y al rispetto delle istituzioni, e ricordiamo 
^.riceve una delegazione ialpopolopQn^Jowl ; „ ,,^ . ; , - ' . • , :-
^''•'.::é'^',unùir--^^%--n''''w'^':^-'-3^'-' ',f^^^^^^*tcon 1 esempio e con la^ costanza che la adempimento delle funzioni che :,ali veu:-,.' - - ^ - .. - * 
fiono', attribuite ^d. 

^hmrtv§ell^am^eìeg 
i suol diritti allo .Stato, non è 

j^- '. I I - I , -. y 

'. i'< --Kj i ; 

prie 
necesaria che cada il gesuitismo pòliti'bo, 
se vuoisi darr forza alla' i nostra ' bóstitii-: M 
,hm con la netta aMllìazfóffl .̂ èî ^^au^ '̂' 

^ "boy î gtfiv ^o^ospondai^ljjpttótb -^li i3l|^pi 
'nuovi ed alI8^opinioni che i'"due partiti 
|g|gj |ssano. Torm si,.chiiiRiayano di^iprin^: 
j pìpiò. ,,ii, cattolici, ; e ; wgihs^ i 'puritani, ; ^ ed- ̂  
oggi tali nomi sono una stonatura, ove" 
si riiletta.che i tories moderni voghcma: 
la suprema autorità ^QUa.vhiesa anglwAhero formarle ̂ la Bibbia del progresso. Se> 
caha. e che 1 cattòlici devono ai; ti/flfiAs, il " " " " ** ' 
libero esercizio del loro •. cultp. - ' 

^' ' Avremo dunque la Smistra, di cui Tat-
^tùafé^^Mnìsteroe^il rappresenti^nte, e la. 
Destra, di cui l'onorevole Sella e il, capo. 
E perche u paese comprenda la missione 

, di ciascuno dei due partiti è molto utile 

hbertà, ma fondacon le gue 
^̂ ŜpÒtismo e la schiavitù.'^ • 
'•i Dopo ciò domando ài niieiàvVersatìi 
accettano cotesti canoni," i' quali dovr-,eb-.f. 
bero fòrmat'é^la Bibbia del progresso. Se 
li accettano, li saluteremo amici, e sola-

^«mente ..civresterà a lavorare d'aòiiordo. 
per. far passare nel dominio 'delle leggi 
; quello che oggi èmel dominio delle teorie., 
. Dal settembré^'^1868 all'ottobre 1876 che. 

H " ^ . ^ 1 I ^ I r 

havvì di mutato? 

uomini liberi "qiiei^gi^2li,,,^0v,,sol^^^ 
jSÌ̂ itffivì, possono..ppnvenire;;,. -.: uu !a^^^;. ̂ •̂̂ '•:• 
i ; Si] pi'sp^ra il Spopolo alle • apostasié#b^^^'• 
aliai :Schiavitìì, .suscitando ; i M u i ^ il dubbtÒ^^ '̂ 
^sulla: .costituzione^polìtica ^UéllÉ^lto!'1!l^^^'^' 
disprezzo di- • se ; s t e s ^ ^ i r ; disgusto 'dellel 
léggi/ SI: educa il popolo alla libertff**^^ 
le virtù''pubbliche, col sentiraentò^^élfa/ 

• -A - ••:• ^ - " j v -

lulto delle 

partit!'̂ :' 1 progressisti ed i conservatori^, la 

„ ^ - > 

^ ^ -H. 

nataiiiénte nel governo dello Stato.., 
Fu scrìtto ; daP1nièì\^avvers che 

vecchi partiti p^a;rlame5ftri:'; furono frati-. 
tumitt: e che doppfil • 48t marzo bisogna 
rìcoatituirli sul> campo ,dargo dei prìncipir 

definir^^jlf.jfcontiere che UMseparano, • ^ ; 
[,^ I:(Jue,partiti hanno di cQmune'-runità 
nazionali, e lavjnonarQliia costituzionale: 

se questo?>è.'un bene. VediSW6*;Òrà' dòVe"| 
cominciano i>'distacchi. Ih-'^còtestò,esame 

\Y ,„ ,. 'Ti:" ;; n' • • î " '̂ f- E poiché iL..voto parlamentarexdel'18f 
Neirordine politico e:nello amminis t ra-1 ,^ ^^,: . v^^^i,-. „. ^M S . . , , , . . i ' 

.̂ „, ^ / . i ' " - y t e il IÒ/-0 ' • T'^arzo apri alla Smisim la via alpotér^^ 
tivo nulla fu latto dopo il 1868. . j , . ... ' ^ - ^ ^ 

^. 

)M 

i-\ 

- ^ ,• > f 

:? "_ 

ì 

i nostri alleatr^tìél 48 marzo,: cioè i se-. 
cessiomsti4l;^i^'^s^ra, troveranno î criteni 
conducènti alla via néUa quale ^ devino 

fg 

^ _ 

•^pi*ocede} :̂i due partiti paiil amen tari. Essi, 
i secèssibnisii, potranno decìdersi, se.de-

e disileàt^Q'^'io:^^*^ sono veramente^ di i;vonp restgirQ^̂ ppn:.̂ ^̂ ^̂ ^ 
cotesto avviso; credo al contrariò; che i l ;.W^^ 

•^proviamo dliè quel voto non fa U effetto 
.̂ del caso, mauun avvenimentp norni||§jf 
^'conforme alle regole ed alle abitudini del 
, regime costituzionale. È perchè ciò sia,, 
• facciamo che I )es to e Sims^rw siano nei--
tì-'^àiila legislativa due atlèti^le si bàttòiio 

pel:benessere della nazione, é iion due 
^ambiziose fazioni che si disputano i l gò-

'• La polizia e la. giustizia,, sono cqi jVi?;u 
feiitìchi. E anqpra incompleta la Acodilicar 
zione, e se fu abolito lo editto di Carlo 
Felice, .rj^9^ .̂̂ roi;i date all'esercito ed al-
r i r fea ta leggi degneìdei tempi civili: •:̂ : 
:.. L'ordinamento delle forze nazionali'S 
.ancQrg, a' suoi rudimenti.- La flotta - venne ' 
scomposta sotto la- passata ammiPistra- I , . >, v -^ • .. 

. \ , ,.v.i -H,,.). ., , '• i,n;UHjj,Hvernoi der paese pel successo egoistico di 
zione' è non è-possibile che sia tosto r i - ^ » ,. .^, . ^^ . .., ..; ^ 

partiti sono sopravissuti^^ìr^ultimàTCrìsx, 
ministeriale," e che solamente — giovaTi-;, 
peterlò — sia' necessai^ìà J l fc^^a ^epùva^; 
zìoue. Nulla dimenò eccoci,all' Òpera., . 

Nelle mie lettere del settembre 4868 e 
.nel j^|scp^rsq^^^trad'ella->è detto, lo. scopo 
•che intendiamo raggiungerel^le la-Stm'-

ipersonali interessi. 
IJ-: -̂

r.̂  

I 
Sterra' pel governo del, paese, sono ..ormai 
notl'j.e ,1111 pare che,nessuno, ci vorràim-

.itro. resterà al governo del paese. Quindi 1 pena 'W' 

affrontare quelle delle"" grand^ %azì,oni. 
y esercitò ha poche a m ^ tanto; fihe inòn^ 
potremmo mettere ih:campagna che. ap^ 
nena.il?^terzo : dedi:^uomini abili ^alla^ 

1 ' 
j 

1 :i 

tfMMpii e le idee,che la Slni&tra. so- L'io uos,^o.chiedere al: miei avversari; 
Volete voi la rifórma' parlamentare ? 
Ammettete, che ì diritti individuali siano 

^ - . i. S I . I 7 ; ^ > • ^ * - - r . I "• '̂  I ' . - ì H- . I L 

rutar^^-,qhe gli amici miei ed io^ci^avvok'''assoluti, e che nello esercizî Ò dei^ ,̂ 814^" 
giismo^.néirequivoco. Abbiamo quinci ÌÌ! di-TiMmi l'uòmo"a,bbìa. un, solò' limite,j.qiielìo 
nt todi chiedere â  tutti coloroj^i^itiuali 
votaqdo; con noi provocarono la caduta" 
4el-Miiìghettii se aderiscono al nostro 

xioc che ne assìcurLil godimento agliai 
tri rnembri della sodetà ? 

Nella questione religiosa accettate la 

g u e r r a . ,.̂  ..: ': ' - ^ i j - ^ ••''.'••• ^-'-'-- ""'•'''' ' 
' Solaineilte nelle finanze hivvi'uri^ssen-' 
sibile miglioramento. Utilif^modìricazlohr 
furono-iatte nella contabilitài ^ ' dello Stato, 
ed il disavanzo da 268 milioni è discéso 
a 79 milioni. Ma di fronte a cotesto* W-, 
neficiq: abbiamo' 970 milioni di ĉ :̂ fe.,4|)̂ ^^ 
neta e più di 200 milioni di debito circo- ! 

.̂ Vi .ricoi'diiti? che posti dicevano i'^moderati ' 
gei mesi or sono ?•! Dìeevanp''Che era' flnàl-
mfjnte gliisto; ch§, .la Siaistca fosse andata af̂ *̂ 
potere; die essi, da geotìluomini e da patrioti 
onesti, le avrebbero permesso un leaU espe- " 
rimenl.o ;. y c\\Q po' poi, un mese di mala ' 
prova sarebbe stato più che sufficiente:' 
per d-ifjgusture il paesani quale sarebbe tòV-'* 
nato ai ginòcbhi di Sella e di Mìnghetti pei 
supplicarli a saivaro r Italia. " 

E vi ricordato, uoa è vero, corno la Destra, 

m 

4V 
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i v r 

•'•^^. 

-.ii' 
^ ^ , 

,?^s'-!•';'. 

citiè i patrioti ónèMx afajjiati 
at|i parola con f ^ g'flp'^ 
, Cominciarono cof^tìoplata 
ìbelio Nicoi^era. ''- § ^ , 

Evviva la lealtà dei moderati 

ho léce carnai che^ si ; m il go 

ìita 14 
T.-'l f 

fei 
ebbe appellato al^iieseM r i co ia te ^o'U 

..itranoM 
di ri 

nignì lettori — la fitnpesta che tìrodus^ "®poJ 
lldaaioni dei giornali moderati questa nótiziàY' 
?areva che dovesse,lao'ftade^e^éliifìnimbnlb. 
ialata la costituzione — gettato il paese ih 
effl ad una convulsione pericolosa (come se 

.1 convulsioni fosadfo cose dilettevoli) —sco~ 
p^tìf*':U:sGoronlì|-Wviii tìiCqKferito trotto. 

MaJl^p«|,^,capKrantifoa|.|,,C fÀ^^ 
i tmiQf^tiigrìa&vfKap^ leMelezioft) gè-
neraUiD^cKò temevano i! suo giudizio^*-™- e 

^ ^ n ò • tìercliì""'avevano la coscienza 
porca di tanti brutti pecutacci.... e ir pocse 
^ delJ^^g3U^ddi?ioni del ix^oderati >, di??^^ 

E il giorno'novissimo per la consorterio^.è 
prsprio venuto. , ^̂  ,; ^ , ,-!,;..? * \ 
' 'Stì^rtì^ 508'tìòUegi'^ì.®' sono 'o^ècupati dai 

prtì]gt^i&tìfc!^Ì8Ì&^aai'mtìdéràtÌ^ 6^.1^^,-.^;»^ 
WrtTOtdntàl|l6l i paeSQ è ^ pk%Wta é hì£ I la^ ' 

sci^tp djfftròru sèstn#iy^a^cons!rfr«iJ'^^^^^ 

a^é^ere iT^;.cprne Jaceya il hnon 'Giornale dlìi 

stata di corta furataI -, t.^a- ùiufl L"^^^^**^^^ ^ ' 

fàinistero -— diclq||rano 
2 M voto di Mucia 
adxB può beniftmo àér 1 a 

ubire il ffiistrs influssi 
e coaiizzkt̂ Q - ^ ^ ^ d o v 

p & o per buo^i mon 
li R h s o ^ l — ffldova 
er rójalcffi t e n ^ ah 

itrar/ffl^r^ui^^gregato 1 

*i 

e n H glCTara 

ir 2, 
pm» 

itlii 

1 1 ' ' 

- . 

cria e rei 

sta'̂ *3ct;Ua*ll>lsoinav 
1 liJi^igrupM 1 c l^ <l«g'i utfflini chia 
Ptfti b e n l T r i & a e s e abbltó scelto 
leifandot|ì% 1 

ò llkiissi 
ra cfi^ la 

o n i j ' t 
1̂ 

peggsdfri, im . ^ 'vii " nm* oc»^,. • ' 

ISO W cerSr K^Belie^le qfli pi 
rtà egJT ablla dipentièaio i 
egiio, dallo graWMf* nìéfSiW, 

fra i càm*» 

dìreilll^qi 
rà 
ìrctlì^^voi 

•ve Mfivik 
paiolo ttlla 

"è 
P 

domandano cosà 
Iquesta gente che 

anifestamente e 
enùca. 
Da parte 

^^IrMaisfien) di tutta 
i si î S dichiarata eoa 
SI # c o accortamente 

i i < . j 

iSsere schietti e 
|incen, non ̂ man|iani^^i^ppresaglio, he 
wosìiamo veni 

if 

itte m. i.j 

di assassini..... Ma quando la Sinistra avrà • tìymo, delle 2Ìori 
n^. ' ^ . rSi rp^'^l"]i 

strato 
cste sotto ifM^gpveritó^^^^n s'iihpiHgionaiio 
ilimti^^ttk^nom'sìv|ompv,à l̂a stainpa, non si 

(tì' 
r- \. --

- • ftt( ^ " r.-"-'. ^'J 

seQuaTiirano'i gitì^ntli,,noV'RÌ viola ii diritto 
ione; -^''quando stira fati 

.; Jâ  Sihigtra^mniinisfcisa^nmeglio 
a l l o r a ' ~ ^ ! non dubi||i|ejhf ^ 

• '' ••'-'•••.•'--'^••3l-fftccl)i(iltcme'^**^ 

rihì,/ F e m r a , Saln|ìiMfiÌ?ilopì^ 

• i "hW" 

,,̂ ^̂ „̂ĵ .̂,*.*̂ ^ .̂ x*̂ y.,vv̂ :-x..v...s,vf*aIi,. Si potrebbe 
•¥àtil™*j'^^^ da talujìo ète abbiamo cattivo animo 

,̂ | 0 che senti^rng rancore verace i poverfe 
gii; ..morti. 

Semplicemente cyimitiaino ^ s/^gnalàre 
M'f la delic^ezza. la • lealtà 
*̂ -̂ smdaci ànfwmiò ^ mt piuie se noft 

f^ 

Fi 

ì ^ ,,7;,|#,^fet ̂ ^ ^ k 

1 di cm non 

piiat^é neìik sub' colonne-i ^itìeli 
5̂ he la 

-©rai 
p^rtigiàna'iacckcasse- a tàl'puntb' i1 feéns'otno-' 
l-ali^.i^iitMhJi'PM.bbUciatJiJ'chbv sebbene noétrO''̂ * '* 

e della magistnxtura, ^yilU. Spantigalu^La ' „̂ , ,. 
Franceàca, Iveni, Taiani, Ture? E, voi. non fV̂* ""^ " '̂ '̂̂ ^ 
1 avete'aMontècitorio là vostra tnbuiia, voi .; 
sólda;tì illustri dei DenSieVó. m ^ ^ S a i i c K ! l £ ' i 

e 
o^a" à^. 

ulcoji),e contro 
:dì|0tì|^^iq^:|agipirti*aìelI^'f"^IS#a*' 
nngmlnis et roslns, - —""^ 

1̂  

'f'f^-t'n:-'-

li ììinnovamenio di giorni sono scriveva,: r:lì 

iTic)à^rati^1éi^^M'ms,^hfffly^^ é l • I 
J?Ì7i7ioua7nfentó-nòl rlpi'o?^e'*^lé *iifri] '̂è 

ilJKe. La/coftdaixna ol l'asaóluziónèì̂  D i • _ ' . *• . ^ , -

ì'i 

eHjQdicQ jè .cosa ;ch«.direttamente lo f^isM^rtì^ 

JljAa«f«ta»'fg«fe d é r v i m ^ r o H n è i p ì ^ buo,toqca^^,Upnrtitq.j,berale.rt.pdori(to.,t». mì]l tóafÌf«ta*Mffe dé rv l f f ao ' a rp rmèimi ' ' p 

. ' . • 1 Quelii "'à'^^èi 
•• -i- - ' •-: ^ . - i 

Kir4>'(;n«, non solo -hon! ripròva'le arnni'ed'' 
1 modi della Gr4.zz0à.d'Jtatiaj ma ìliì^fa' suoi'< 
%^?,=^ViYiV'̂ SS*^*^g?-!Ì4^^BVPprip 
el Pancrazi. , ;/.|]'.AhtK-0,l.n;'-t '̂U-vh" fìlsop , 

pì.^a ŷ erunâ ; fìduà^Jonòi^stima'-negli éo '̂ 
miai che.oitedono ^ìhir testai'̂ 'dello '̂ {b)t&r̂  
hn/SÌt«J^c%yé 'fa.^|;iit|:d per^^bbattàl^''^ 
per rovesciarl p -^Frma mbntempb¥t^éW^'^, 
petite ^-hmM<itoilà ^M ymmS'vìme% 

i f se^ffltly"afl?'cònprtìi2è'taja,i|to ì rappre^^ntattzanéglì:iiicanchi|®(2'()%-<iliè^' 
fed'^ggi'afffi nB^a'daSyrrdi'^oràMIfc^in I |'QWV#ieeoìte*a in.̂ mlsuî a ^f toiMP' '"" 

! Bif̂ ogniiiHpro'priamente:-.' convènire^^-^etó''̂  
ques^jjsignari;! siiìdabî Vfuribondî  WòtìWH'-
'attuale AttiminìstlfKìdi^e (iiètffe il^igrfo^^' 

"U'4!Bac:£àa. V - Leggiamo nel Tempoj,,i,.r.n • 

Si 
j 1 ^ I ' ^ i ' i l i 

concorso del comm. Calvi ispettore •generale 

i 
• s ? * 

ib uà* 
noi 

delle Gabelle, venne, definitivamente rcou-
cb1asa''lo 'cós'sìone d'eì 'iòcaYl ^tesèi^rili ^pjvaó 

^ì'^^liml 

...:i;-.'[t'-. 

della consorteria. 
Quall^iiprìncipi tdiM%ràzia? ' 

aiede?:c^iiUmadinato, là^Regia''è la'siainpasà-
l a f ^ a ? iPppiiréxquegUV'aùrii.0fe^ 
l l t{ | l | £ |p l l lin>ilì|zibrii diiI;ì.sÌìi*^ '̂è/JC!U>tòza'fe'T ] Bunque, secondo Jl BinnovameM^,XAreria 
aircinta .della C^^nz ioae . (iÌ:sptteiT^b)ce^i-V| •) Àon"Ìif:;ÌÌ^|ìmsc^ ctó ^ vjiole.^^i, ,.̂ . ,;..:•,;:..-vir» 

M a ^ l e i o n baj^e^^je^4po^|ratiJ;ìSuUaao;il^ ' ' " ' "̂  • '^ -
Veneto quan(|o lo dipìngono sery^ii^^^^^ippvanp' 
da^E^ff'a^qtiella'fazione clie^M Paese^neJ 5 » . I ^ ^ 
12%oVèftìti¥ó^ha punito Èon un plebiscito m , 

.degnàtnéntSquèste; caìu'nni*é r̂*fegli li¥'inViidto 
all^l C^ìn#à S;"» i.deputa ti: progressisti, .'bìbW^ 

m 

della Salute'^à-us'b'''àérp\ÌHW'franca^^ Pircolil sonofdpHi nnmìnr -V l-irrrWnT,,^ 
iidstrd Mrto^«:H;^Hu^<f li ^^mmm, 'A M J||jJ^^W sono,,ae^ir jiQmmi a, iargh^^e^ ffl %M ancori) più larga/;̂ **^ ' ! Nel 6oT 0̂gno,fOgglM?)̂ 1̂1i*mâ ó,"̂ lì'stabi „ .̂̂ ;;:̂ r • T 
puvê  i!,pré.=; M âcauisto e Venivi data^;^uu4 f^%^^m ^W^^mm ^ di qualunque > 
toi-izẑ zione alla jCartìpii'.a diiicornm'ei'èió: cii'co*̂ ^̂ * 
rninciare' ̂ î cì̂ ĵ l̂iitt̂  Ij relativi! (lavorìî : ju) 

^ÌPÌ9Me.rtì(.ai?^que-abnegazion^pt^ m 
1- M mkmm^ svis9^j(^,pb!?.portanò;àMord' 

;p" 
Vispb'sto' 

tO,^LR^^df|qu«l))t '0N ^af̂ evaii prima : ^ , d 
f 

e 

I J^ar •̂ '̂̂ ófW^q pubblÌQS^iuna briQsa' lettera 
eU'o*^l|j|Ì^^IÌ9^ti.,4ii;^Mian^i#<»ne^ 
^tpumpdeì:a^,,.^,;,, imlv^.^-^: ^̂ -
Frà.i .nomi di questi Garneadi'Bplends 
moso quello del Cosaft© ^ I M © 

aesé ! t\^. 

L,poi, sLflIrfc.ehe l^uomcyii«trattò dal 

queno dei t;«sa«© Q^SM©' OitfatA 
e l l a ribaltezzàtò al mondo politico col no- : 

-•'i 

a ,esos>.p| 
V 

* 

,̂ E verrà un .giorop, cl̂ ê  anche .Pado^ya,irt|r-;i 
Sggi' ' M c ^ ' V a p t a t d ; c o m g ^ . rppc^^^jla. ^i^^n 
s o r l è r ì a " = « d r à espugnata dair^id|p Mfef/#if 

^md^^ì^m^; cboiè^fii^spIViata Mllatì^V^ "^«^..^11 
nei'J dm collegi - pareva cbe la consorteria ^i, ' -̂̂ ^̂ f̂ " 
fosse 'infeudata — perette'Pado^^a' al 
MiÌftB#teìMacenzay,:;dl«*®pìògn[i 'ama 
ber,tà,',4etes^ta i,tó cojast^t'erieV: *ĥ  -. iti" odib 
uomini^ cbe,:cqrK?JÌl sJgn"tì'rtqPic.ooij|ilH 
ancora di av^^v.yjstoràUà ; provaé^^eii falt:i-mn.i 

piLliuo'^i nomade! deputa^^^^ , ':' u.EEff^Sm.ueCCQLIù>Ìv.^-T;r^'iq ^ _ ^ , - . , . . • 
' Ì i^tadi:G.^^B,i lPapa<lc^li^^c<la#M 
: 4 a m o > ! n u t i t ó n J « M a ^ i % b « r i r ^ ^ ^ i t a l i a n o , , , , , ! ^ . , . , . ; , , , . , _ ^ ;, .l,jf. 

glìa;Sftìel MatzQccOìfthé'/^p^r'fimh-^cdraffi!-'- ' 1 ' . • . . • , . :,-.-,n' .. v,.;.©^'»*-! tiTO4WltiM-kff;>ÀiU.i'^l'f •* • ' ' '-. •' • • ' . j . -<- , .v .̂,.,sa4 T. affAnnittft iTii*iifli'/;?ff77/'/M 7̂i n^̂  nspose Gou,il,' a parj ai sopranommatW'j '̂•''i ,i,J î '>f.ni i^eggiamo ^^^^^^^^^*''^Mé^i^^ !• " ".• ^ '^i"-
lamo il chiaro rìostroamico'a^'Hem-^^^Sy^""'?"^***®'^.'^^ '̂̂  'associamo com-*^ 

^^HS^S^^^^'^S^ppfàtho ahe alcuxii giorni.. 
a.l?^àBSòó*^iò'rìeTOò^gl*èsàsta, ha diretto W ' 

™ifigrammìi^- i i •; ; ì ;^aii 

^UJl;kf rt^";ji^'>ri 'MPM̂  .sâ '*')'î -̂, 

Au|9^«»aitììce 

«Ma datogli giudizio,; e fatta la scelta tra 

b I , T ^ J l 

\ i V 

ilSSl^B^Sì^S^ 
-• -. 

ter^ibilq-ix^cubò,;,.^;^ inquietai pb«̂  l'sco 
5 

ptir quésw fenigvnV di oltretomba,,cbe mi i 

j I I 5:,li,.lil ' '> 
^ i r i r.ffìl;i7C'* 

,v4va abusato. 

; 1" i 
lì:-.: 

m 

V ..RACOONT.O itjiJt'; 
^ - : ' ? . 

P:.^' ^ • • ^ • ^ ^ ^ A ^ . S ^ R I » ' ^ ••••• ,/rsì^riìVnova8se-abcliò'ia"fefe notte;- ^cc{mi 
• :iytlin::f(Versithie\di-W^E}}' '^--^^^J^^^"^';^u|a:;i,ndispdsÌ2Ìortb^^e^ rion̂  

—-Ma'-terminate, dunque, 'rtìaggiore, rioh'i .pijrajf'Tùt.tavià'jJtspeiito appena '̂ if lume,?lo • 
vedete, cb:€i(Jo ^^okVdi pa t te^^ •'̂ •̂' ' ' '^' ' '^ ';sc|ieletr(|tr?bst;s|«ostrò^ai'nuX)Vb MlK^^ 

-jvsfe^l^ fareéte^^d!!itòiue,^So*1th'ara;"s\5 tì)^^> I t ìs ta ^grc^a^^fìi piedi! dél'éitì^mt;tc>.i ^̂ if̂ fr̂ '>.I 

M V 7"^PÌy;':^Sj;n^-^^"^^'-^V^^"^^1^^^^ iS'aig5^.,di ww «^a^ISo.~X.*altrà,fiiattitó'^ 
•gale di certi. sindéx;i)delle gassatf dezK^^^ , a^ Mur*?i!aHaUo:;atuUd.::Cà:i:pànpsdî 'irf:̂ ^̂  

;U smE\ggi!òrè lasciò^'ijadéré'ii^; c a p ó ' i ^ ' fé^^': 

idi^^ntito^^irmorinaram li^-v 
passato; iPiiotte;fi-a'Ì'bb^ ' 

,i.;jH,.. ,.^ , P f !»-RP8ìùrare questa Vib^otib jitiutili sforai/ domi gAf^nciaìe di ,alci;ni^ rottami^ '̂idi \Hmi' 
e "che regua), cosa. Invano fecì^icangiar di 'postoilmiò rèttò;%pé^T'm'enu^ 

.rando di sottrarmi- alla^ strana 'allucinazionei' 
fche ciascun dijliyeata più, chiudete, r,ÌQ;.YfldoU 

ste AÌ .mio posto; set ^v.edoste'bgni sera aprirsi • ^̂ j IPensai qi,vesta: volta'pherf.ualclw.Lcamerala'' 

' ° " . . l^m^-^'-\-^ '•. .r-o^-'- Y^vrp-'^i^-''' 

?té che avevate spehtb il lumev 
: Sij J'e: V^ttavrairjiscerrio.per.fó^ 

bastasse ella mi parla, ella mi predice .cheUia 
giorni'della mia vita sono contati, Oî son di,, 
poca durataV'' * ' . - 5 . 

a,>|Ei só^t'òani'pi^'al''l^àtta|ìitt î dìi' ho;fio:-^è"«^r-. 
)dato;in;Volto là: movte-^^en^a'clie'à^^ 

.-•w 

• H P " 

nte 
ogni oggetto; e posso 'anche leggere sulla 
inuragliì^,;.^critta'iin ,-, caratteri '̂  boen1t'4'atcune 
parQl§.|4i ^n^ frpe. Eccovi^ fciò che potrò de^ 
cifra ;̂e5;,;„,/ ..; •••• \.: '•"• •••' •" •' •• 

Maricf'i.Jdepka iBosena nmrata vivala venti'ì^'-^t'H ;Stanza.'avea'TÌpresfe 
anni 2ì^V av(iì\ciAn(UQ il cavaliere:.. > '• ' 

Il rimanente, mi sfugge, operclìè^iYioiiòbon 

dhtì'^tó\vtate' alloprgio, consit;Uò 
anitó:©! vostro' 'è'^'turtàtb'ila' 'un ^ 

ma .nulla più; ;J "̂  óiiliuaiMi^l 15 

^,paruione,ti.irbas30 i mifii^éohiii'? 
" ] ;Ll;^Jl?l?ftttìpèul;oxd^ Ozériràtir'a^^vP 

umm 

^ co^14i .p9^]ij.(pp^$o chc-sefiza^ dubbio ^ àntìtó^' 
Olga gjla coutessa,si àai'ebboro ;ìntèuorite se '• 

*Ml ^V^SSioré^^i^fSG rmunziatb/ad^pgnv progptlioi:̂  

k 

Ma:ini sdegna 

; . 5 :•: 

algun^fi òirî iu bene/poiché I aVoVo ub'fòVoce ' \.Czerm£^k| sq^pipò*^.,, -;••:>,'.. 
'^delifièlio dUpassàrUa ilaia'é^taiV'^lk^IrsS^^^'^ & 
'i^waiunque avessi sorpreso in mia casa. ' ' / ^ i ì |lov(^r cqdej'(̂ ,̂a q,ae3t^a^^edÌQ.^Jfàvrei voluW, 

H sud solita ìip'pa-' ; coiiosoèi'ue, la cii.usa e, vincerlo con me^zj;beU' 
j re^z^inU.e^isuna alcova poteà oiTiire im iuwM''difersi dalia' fuga.;, , , • , , 
I sc^ìuli^lio, e. dovunque/così groasa'^era la min !' -i—''Vi ''doni prendo,' maggiore;, ma si,cc 

^giadi'iti giovinetta, iiialgr^do:.U cangiamento^ 
'iatìtì> opSìftósiy^Wpreiileyim iiellfi sepolta j, 
ébeio-'amìnoniva di non Tur conto della sua.,. 
vita; IgenerbsistìhtìrUoiitrdf^lii^eUa donna? 
è ispiratrice ìa'sveiitlira 'eralfr^pàralìzzati 'ài 
questo,egoismo; è; Sèbbeìiè'Hh eiicvr loro d t 

si,ccpì|iQ J,3ej)9s.t;î .If̂  diue:;apiìche ttfeBrttpi^ióntire Ozèb 
formate,l^'l^istorn o pi;r qualunque altrò%]d-'T'i'agUa che MÌOR dava , alcun suono:dn-dléà'ntff :^^pef*ò^n^ìe'bt#l^tìl cose potrebbcdivenire ter- \\ pon-^ 

:̂ Û̂  Js^vitfc , •;- ì '. •-.ili 1- Ì̂'J ritìile^ pel-'Oa-Voè^rÙ'•i-agim cosi alibisogna |-siero tuttavia che egli potrebbe prevalersi di liyo.I.Q. npn,;potei -mai leggere; il ̂ lìfcmne : del 
cavaliere. eròi, siccome nnlla avvi senza causa coàì i a lp lù presto lasciare U luogo o se il Vostro una parola afTottuosa arrestò loro la voce 
tfJaa prima notte io credetti questa visione: posi; alla tortura il mìo cervello sperando d i f. spirito ò^utterrito da questa inuigine 

) • • . - h . • '• '-. ' • • - ' ' 
1 I i ._i 

sulle labbra. (Coniinmj. 
•il\-iii 1̂ 1̂  

ilSr-

" ' ' ^ M i r III.-. - :r-.\ ^±B-'j>a:ik.:':-.-naa "i I I I Imi Ti'ait—J • • rii ^'i ' Ih I l'i I I ' i i i i i i in it t - nifi i ' I I f * i i i n • n tul l'iniNf • i i i i t i i H n ' i M n r in ' ' ' ' I H A I I - ^ ' ' J I * _ I 111 II I 111 I I ' lii'ii t i~ i i i ' i i i i i iMi ti 



- I ^ ' ' ^ ' 

1^ •!, 

^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ % ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . | 

n:^l*«|IÌII^S^^^^'3 ''^ 
r » 

! • BH>^ 

r y ^ • • • • • • 

Cavour, è seapi^^j^^l^^^Ua^l^^^^ vc6||ocato ìe . ^ p a m i 
aanza recaro dà^in^^i^ ^ ^ ^ n % y ^ t r e t t c ^ | | Dar^^ sua flotta 
fermato a pochf5p^Ssi/L4|^^^ di Vfttó l̂lfi tf oitìjiida )É mòiento alVaUrPI*^; / \ ^ 

ì 

1 ' 

•'tìf 

»ft^^f^^^^.-^»#^3?e^ffit! 
• v^- ^ ' ^ 1 

©,.ÌM 
Stallo. - ^ ^ ^ p - . ••"•^.'^/•- .,-5. .A ;;.• '^^i ' '^°'ll^^ "̂V fPV'^*"^^l ^^Sf^^E?" 

ZÌava l'altro g l r t t t % P o H a S.' tìiàvanhi'uf ; Phsl^W -^^l^gcster Wjod consì 
n*o dì legna. L'aveva appona-daJsiatGfjj|u#do aaufptì|5aiD i l comprpmesiso anglo - russo ri 

s&ocorse che alcuni individui «!apiiropviàyaap, gujiMoijUa ba^^ d^i^,aÌl%cMereMa. 
4 di:Siol*»MV can-Vpètel^atf deWli^gM. f-'̂ ^ - 1 1 : - ^ ^ - ^ ^ * * ^ - -^^-»^^>.^---'^^^ •^-^--

.ÌL , . ;» 

P mmf^^A.(ì : ch, 

Al^bancheìto' che < ebbe luogo ieri a Mî  > 
libo, w festeggiare li! trioiifì^..dèfj?cp' 

i.: i;s|he; il fior&.4lèl;linlellìgàfizft^d6I. 
tiiottìsmo milauesi. '̂ .̂ * ;̂ -̂ '̂  ' v "i - '"• 

ribbe tehuib un̂  i IpA^lkrono I^sÌìf^<MalIottì,irp6E MàP^ 

rpli, Carducci, Bertam. i ; .,: 
Quello di GarduGGi'! suona COSI : 

fla::#nS T» ,rri 
I - ., -I j » > ' : 

i^^iìùe funjiionafl fcfltìfWifeisi mentre 
'̂  restavattftj46i_negri. 

?rr.r-'-'.3gp.i|;i!^H"U 

ì 

sch pascià 
Ibania. <̂  

^{, ì TEAtìtO C0NG(|RpI. 4-Rappreéenàzimig; 

maestro, Bonizzotli. ';-:•-,'= 
|^g®Ep^ÓAUfBAF:Di:, , .- . . ,Xa,dji-4i»^ 

comj)agnia ]^n^i -rapi?i:e^|^i|U q.ie^i^^^s^ra: 

Despptovick 'tetìvW^^ contro J, 

^ 

« G^rp, Cavallotti 
'A 

i>~n H IT=Ù-J I 

.? 
.-•*? 

•.L • - t 

y -. . ' 

-- I I r * ^ ^ • ^ 

•HiAu-iifEdDfqjri['.^~H>-^-n.-,- I-. ^ I MjTf t ' j ^ ìmi^ 'T- f r :?* !^- ' " 

erosa .. e 1 u rm a 2 li a 

V 

sW si fece,,attorno unitiiUAieror.„ _...-.„™j,....,,, ., 

! t ì K i / * p S m Gruic sarebbe 11,successoro^^presumibile di 1 ̂ t# ia con tanto senno e tanto amore di li-
.4non^gli' ' t(>c5Ì^;^Wft^ ;p<?ggm;im;Mb|-»ì«tÌc. • . ''-^^^^ ' -''- ''' ^^^^'^ : •' .-1 ^§;tà comWttùta e vinta contro'la consorte-

.Questo è 'unQ^miietl j iatt i ' èb#- sùc'cffdono I . , 
nentement&.alié^pbrtfe della citta escili ij »» , «* n 

ebbe più volte ad occu- i :| 

m ,.n̂  3§ 
fieli S 

.r ni AHTONIOV STÉFÌNI, gerente responsàbile. 

^Qs^ali'̂ il^^lTornalis^ii 
; j i i ; 

^ ; Ì ; N ; . ; 

dìchm»iò*dcglr 'avvdctlH!l lk 

osta:" alia dbma^^d i 'rinvio avanzatà'^'àaUa 

r i milanese, »?«lopm>^noSB,„E .poi viw,^tre '" ;"f^ ;:.;;; : : C | Ì ? * « I ^ | è * * ^ : , ; : -

pm grande^rtèmpre .a .cappa^dfltàlìa, ^sempre): 
el!iaiè'''ì^"#'^tsssaj^-^^^ -̂̂ •'̂ /̂ :'r :^:.i :••>..,.••H .̂-
' j ; 

i; i^ ^ ' ' ^ I - P h j 

Giosuè Carducci. y> 

mi-

n.:.: ;>,.;.,..n.,^• .^-'• Ì R '< • • P a d o v a ' 1 8 7 
' ' ' ^ u 

r I 

r I 

r.- ' 

v;f.lrCÙ il 

M-ubafeà da i^notii ladri, m giorno' noti|lA)ert̂  ' t/niùft ''~ •;:,;? âmu ^̂ ^ ...y 
¥' . ̂  a , ^ ,: . V 5 :s5Lt ..- , i7;'s ^ Naziouc. che riteniamo, 

^ ^ ' ^ ' ^ ^ J - t i i ^ V ^ ' f ^ - ' l ' ^ " ^ ^ ^ parziale^- • : : .'• •^,m 

i Si 

coteri 
s 

dibagrfSpaj^|i:Ure::30 

mViàr:ràcbnmm^i'SBin\\xé'^^^^^ 
^I^larfoW^i :$erà\lrdtìni' ife^fflel l'ami co no-
s t g , MichélòCàiYì, mentano essere letti per-

WM.contengongjUM^^^^^ 

rn^ìe che erano custbcit'te'tiéllo archivio grande 

aiiSpM( '̂ e l i ù g u à ^ y i M ^ m V M i l S i i ^bè: hort!̂ ^ 
anancano n^ai ̂ |glje opere ej npgU scyi|.tj5iniT 
noli del nostro autore. /'-.N;'; ^-'^'•- ÌI^^'^HPV^'Ì u-r: 

©ttfi-'d. Crarf l saMIi — L'altra aera la 
<jo|imedia W'èdpiihtè e la.mano d'op^È'oi-

rne un completo successo. , , - „;.;: ,:̂ ..,î  ^ 
appiamo che. iMartedi .venturo -si? dara.ut^t 

draìmma Martino ;,LMÌ;gi:{?.,, nuovissimo pop Pa-n,,., 
dovi ' e :chè coft^fln^^lll^tp^^,^^ 
'Brescia.' ' • ^ . t v:.i:MfvK=̂ p̂̂ ' 

Anzi sjamà^ie^:' di= ;̂pnbbUcarQ la. seguente* 
lettera ' i ^ - P % e g i o J ^ t o i | d | . ^mti^L^ 
tero dirìgeva'ftl lir#oi diìSttble della^'SoiM 
p a ^ n i a : ' ' ' ' ' :' ^^M' il 

. Brescm^. a*4dlM |̂iòyetnforej7&;;:«̂ ^̂ ^̂  
CàHhhiiìio Alessandro Monti 

.Sento il dovere di esprimertllìifsensi'dèllaj 
mia ricnnosconzaper la cura;:Ma.fiti.idio messo:* 
da Je>,nellarappreseatazìone del mio Dramma 
Martino Lutero. Jl successo lusingUiero^ '̂î '̂ W 
repliche richieste' sono in gran jflWéMfl|t|fei'' 
alla tua abilità arti^stiqa/^'C^irettìvafti alla 
ecnseienziosa' e diligente mterpret'fizió'ne degli | 

^•QV&rnQ' staSeiriK,.-a '; resoconto del a 
lU pi:U esteso ed Jm-

T (Agende?. S te fahi] ̂ i 

' |lOMAj;Ì8.™:;^Ee'^àssérzÌoriH 
^iiCoZoma che Becasez abbi^ dornandatb'gh 
brillamenti e ai prefet,tìj,TÌndiris5;!ato. ^ l̂'app.orti 

Il Sottoscritto Proprietario e Góndu^W^i 
__________ • ̂ ìeU*Al,M.̂ %ô  Rekiìui*arita|:Fàraaf»^k Padova' 

' . ; '̂  Piazza Ganbaldi si fa pregio ;mf€nnunz!are-
alla b. V. che,,;Rol^^giorn().4ifìcinoye,X.4P'^e- 1 
nij|)^vVa a riaprire il detto esercizio miglio-1 
rato tanto per l'ordine e polizia dì servizio, È 

.Quanto,.per ogni, riguardo economico, avendo J ' 
-stabuito^,^ pm modici prezzi. 

ij,S.ij|u9Ìnga ,di%essere onorato'dalla S. Was-ì 

h > 

T •, 

co^istatimdV che^'gli^animi sono agitati, sbri^F^icùV^^flb màssima attenzione e sorveglianza 
prfvé'^ndamentoi--'"'^'^^^^ ••==':?-̂ c» .u^ae^^^:^ ' d^'cn^diiie^ér'mentre'si'protesta.'''^^ v'^^ilfi, 

1 | ? R t ì # ' ^ ^ ^ y Ì ^ ^ ; ^ . ^ 5 ^ Ì l ? ? v - - ^ •',. v^IpM^.Devotiss."; Servitore 
si&fett-A''- vi..'••'•.-• y. Felice Menìrà 

la banda Leone :^tr'ascorsi.àuestr inutilmente 

ò dispensan^^^t, | i^^io ;̂  

ST, 4 '̂iìTf: Atw^>-«ii^^il Presidente del 

^M 

.̂̂  Il cav; Beloai ;Mmplica tò ;yne^p^^o del 
Ricóli^erò di' mendicTtà,'"é statS"Tfbvat'ò"'aviJ!e--

, If nàlo'neUiii-^ll l s tan^in^;( l |^^g^or 

'j IhppfcessQ^téì^tato,rimandato:al 6 g 

, 1 J E T ' . 1 ^ ' . ' _ ' - : • - _ - ' r ^ 1 ^ ^ • ^ 

i Dice, che lii-politica del governo non è mòdi-'" 
;: licata. 11 governa, conosqendo^la iSua,,,* 

^ .-.; 

•^^^XZ': 
n i T - | ! 

r.-

• s'abilita, non,desidera %piscussiohé<(IctìliÉM 

>IWTt . j&, f . |d>|»f l " " 

- '• - - ' l . ' • 

I 1 ^ - ^-^^M-_- ^ . „ -•:• I j j . • • Ih- , . ^ 1 

pellanze. J 
. V'i 

r P à r p c h e , in p r e v i s ì ^ ^ J U g 
chesi^ps^tranno fare .aiifcPftmera, il mìni- ' i«co#i'enza d%:QogtftriU|lP43̂ oU.-,di f^m^.t^ttoA i.cftnmdi.tè Ì L chicle aoi;om(>,agn*smi*M:̂  

wXJpL-novéjrnbre si, riprendavi'orario . inver-

i 
im 

^«leaKànotte^eoò'ettuati i j^iorni festiVhi*'4i/i'''* î 
riUìsIiiiii0m#mxej'CQlety,;LVeiìerdi dalle 3 ^Ue 4 
i'g'mna^tic'à femminile perule • fiincìiiUe àal 5.-,̂  
É|̂ #é^^f»!*R%'̂ in>- /̂detta'̂ '0ra''i0^-^^^ 

^I|iib;deglì' 'à®ri;e3terfc :siffî ^̂ ^ ' poisibUtì^èr ||au,ifitìè^!^^^9fe©?a|'gtrà?;.t*ttÈo . Martedìj-giovedì, sabato-^a:lle*3 .alle 4 A ^ '' 
§ Ì Ì ^ ^ ^ ^ ^ Ì à m P c L L n i . l é o . I il l e c c i o | r p t * * ^ - ^ ^ ^ - - - - - ^- " •' - - ' ' — ^ ' •«- ' ^ ' " 
cumen,tì;.^|iToniat,ipì intprno alla 
Orien|e. | 

iiti^e^ldi ; motìaro |n | int t i t 
'̂ •'̂ i 1 prése atto della risno-Ha*-v, s, .,̂ , - , „, .._., 

w '• - ^ % " ^ - ' • • • • . - ' • ' • -

«' . . - j l ^ ' l • " Ti •* 

"•^ "'~^yà ,SQklrei;tft&i!|teìoni 

^ i l i ^^^nélressi delia »'ì^fc^^f^9^^^1s » g}^^#^%'^^l^^5 
:l.è'circor,tanV.e. La Camera- ' ' .v.ri. - v ' ; n i#^ • • ••'• '- '̂̂ 'f^ vj.-.. 

Pai e . J :fttie 8„^pom. lezioni'^tìl buìloémfi 
scUilMaìIto^lW^ic^ànetti: che per I d u l t S ^ T: 

^i gì0j'jtj!j d̂  liiartet\kI gìove.dù aèr•"sa^atofré iI4\i* 

• l^di J i N -

ik Abblàmfe#Jto|ia %,notizia di uafatto 
^^ni/ipan^tissimò acc-aduto qualche giorno 

;; |Al(^iii^^l liriucìpalì-ffiriistfi^lì^l^^^ ^^det fMh 
ìWmof^&^e, non in Consip;lio propria-

, . 1p5^^a<JTlt l^u. .a ' ̂ -̂ l̂if ihùft̂ ;H ., /j.̂ gi0j'stj!j.:d̂  liiartecli^(^i0Ve.dù àér'-:sabatofè"^i-l* 
; lESTyiS . ^gC«?̂ ^^^^ tyn*:|fena discussione. Ly3ifjdi> mercoledi .0 vener.diri,aila-stess|i, ora h 

del. liìancio Slhionif, de!l'"éstrema' 'ainistrairktópgoià^:lozìófte.' femminile per' ragazzine e 

urtii^ti: dei quali ,tu' sei alla tèsta.' Rendiiir' 

TO'' 

favore (fi;procnrare.i^i,pub,bUc:azi{jne in qiitiltìHè 
giornale della presente lettera jè l'alle- i 
stato della mia riconosconzaaubia, la;maggior;-
pubblicità. . ;Orf,,! .H ::, .ri.! f.';}:m̂ *': 

AblS^'una stretta di maif t ì f fKuolM' ' ;Ji 

CoastfB'av^^ei)kr.iio£2e.?.f™;if^eime.:cantrav-^^^ 
venzionaia certa iCj.l#?^ber abusivo' esercizio 

jl^j'sQdri ^tùttè' lé 'a l t re ore-.lo SlÉbiliirri|nto è.*.%s-'l 

a che lfi»»ffi«%< 

, sono aiiGora ri^l grimo: stadio deF-lord 

|||:S|itratt^va.; di;stabilire i termini precisi 

4.'imniinèìite discòrso deUa'̂ Goronap;] * 
i - v f i ^ ia lsI i 'nFnuto di accennare •̂  l i ; 

hciò f l f 
i i5 

^«ì..,,., , !. .̂  ° quali ui,te^verw>? 1 îS"'̂ ^̂ -̂ At̂ ĉon. 1̂  
Sbjlire la pace m questo rispettive famiglie. 

^t 

'^i^m .î " 

senso ?Sî ^̂ ?;:ì̂ 's:̂ iî ^̂ î ^̂ w î̂ tr:̂ ĵ̂ ;::-"î .:̂ r̂ ^ K^; • • * ' !?.. DÙ6 ;̂v£)Ue -̂aila settìmana • avrà ^ luost>^ ufia 
' ITisia .combatte questa proposta dicendola ! lezione di ginnastica pegli adulti, alla qdtflcr̂ i 
un errore} che potrebBaTlivere pon3eg4irie;v^&Ì>'M ^ signori soct; 

),fatali|3d irreparabili. 
ROMA, a S r - ^ ' l K r ^ i a i f l H n e ì u e i f f ^ a 

ènza veruna -tassa.. 

i in,sipo0iii(Hperiodi ••dilani rpì̂ l̂iuzlòìfeì paM-
^MétìÌtó^^d0r^'g^i^i^r^6V:^dli'av|éffl» 
poî f̂ p? della. Sinistra ed: âl nsidtató .delle 

r / T a n t o le.lezionf di; l'ciierma ch:e quelle d f ' 
:'"'''o.--''''̂ ^ }"Ì • • ' I I " f ?' iv^' f |mnn|stica e3-b|ll§ SI .danno-pure : :ni 'p | 'oprii • 
rignano, .,.̂ _̂.̂ ,.ji._ _̂|__ s.^^/"wj. _J: .3 '̂ ..,,.,--̂ ' . I S s a l e •p.ec '̂u.!4iiAoy£3iKriice(ìm''a>n4a mi3? ' 

LONDRA, 18. --MI* Hme.^ dice cho.|l'Ii||,;,i| gUp̂ -e Autlan^ dell'istruzioue stessa, dì rìu^f ' 
ghìlterra, avendo avvisato !a Portav:»esser:e5'l^*iÌi" '̂i pluifamiglie in una. • 4 ^ 

f' ' I • 

| r ;«^r^i iBamtì che,il 
Oor^g; \lusica, del(i>Q^n||.ìpf<i4i Pf̂ dovâ  anonerà^i 
oggr m piazza-yiU,;Éinv^.^fe»^l-pom./^ J »• ^ 

.1. Marcia. 

ir*, .!j is.Hi*s->'' Fi'elijj;. ,>:,, ,, 
iì^^Poìkn, Postiglione: -H - '-̂ -v ^̂ ''̂  ' ' I . '• 

vrt^ ^̂ u'Â  I J U / . ,•• i 
-— Dal ParU(o,n(monal(}^;y .'?"... r':-'?''̂ '̂* 
Ròma^^iQ. — lutìV̂  tUniando pfèfantate; (tal 

geijfìrale lgMatieÌ]V,al1l\Turcliia: e special­
mente quello dell'espulsipuo dai GircasSi dalle 
pi'ovinoie slavo e dh";iUii;ì;ti'n'iiaVioua'..dî >'rrÌ.bu-' 
nuli composti, di'^%dt .^(Veii'ti' crìatianì,.. :ga 
l'iinno, si crede, ; retìrsiUn^,^e d:il governo 
"Curco'respiiiie. 

^éleÌ5Ìc^r--éèìltMf' 'UUr*'^l{efÌmsè' '?téi ' '"=V|2Ìr ed il;;ntìi?ì^tró; de|ff;Merf,3Ì sonò 
fémè:severissima air.indn'izico dé l r ia r t i tò ;î >"̂ * 4 ^ ̂ ^ conferenza e inevitabile. Lo , 

K.^^9 còndizioni^^ 

tìlì'òdGr 

conr ,; 
h " • L .1 - . ' 

Stan^ '. 
••• , ' . : • . . , . :•• - . ' ^ 

. ...{ìderattf^il;^'tìliaié'^ f f t ^ i i : - ^ '̂* ŝ ^^^^'' ì^^'ohMìo che la Prussia mo-
S p U T ^ a i i W c f e l i ^ f S Posen e della 
.* Paese. •:.-•' - ? %, ., 
j^. .,v il.4 paar^¥i3l,0 i pi^n^eute 

! ! f i S ^ t . l ™ M 2 . K ^ t ^ ^^^'"i'f'^u^mm contro 70 la proposta aoir opp 
ratissimo dell attMaie forma d i . gov^^^r j t enden ie a dichiarare iasufiìciàhli i progetti 

\ ^ ^ : ^ ^ f ? ? ^ f • ^ ^ ^ « ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ g'>vorno relativi agli armamenti. I r^ini-
4l#GCet$a|ìone./deÌla.frase d e i . R e . laòenclo4 stri e 19 deputati si astennero di votare. La 

'..-' 

n" 
ossei^viirejòmè ;;GJég;;p6ìQ|̂ d^^,^^^rf^^^^^ dei;,prQgÌ«b..... . 
pel/s.^M^j Gostituzioaaleiìiv. : ^ •• v.i • BELCrELADO, 18. —_,MarinQvio, dietro or-

- » - y 

^B Eé^Hi'6vò;;'gitìsté le 'bsservazibni àèì 
s^o primo ministro #'la frase severisBima 

,:airindiri5:zo;'elel partito moderato non 
: pronùnziiita. • • : / ,: i' : -; ..: •' '.; 
;,|,E' moìto diflicile il dire seqiiesto, 
(ridoajl più a lode di Vittorio Eraaiiuele 
.ovvero di-Agostino Depretis/ 

Noi lo lasciamo decìdere dai moderati. 

dinef^^M^'princip.e, partirà (ĵ pmenica per Pieif, 
trobprgj^»G-rn|p|fu|naminuic| imnistrp della 

.gue|V!J'a Tn luogo''dÌ̂ ^^=Nocolic bhe è,, diniissio-
narìo...^, '• -^ • ^''' l 

: NtJdvA-YORK, 18. ~ I déhiocratioi delia 
.NuQ,y;a Orleans, rispondendo ui repubblicani, 
negano di aver inteuzione di opporsi ai po­
tori giudiziai'i dei comitati di couiróUo. Di­
cesi sieno avvenuti tumulti nella Oaruliuffdel 

r'arlO' dei lo|;o ^ambiti comandi. ^"Egli assicura 
. 4i^,pe(\staF|l^' dìuvbriV. in .città e di ..prestar' 
1 suoi servigi sqileciti -dil igenti , ;, , j 

Avverte pure*che i;siioi ivìctipliif sono 'alla:,!?. 
Fivriflacia Fertile, a î . Lorenzo, e 'il^ft^SEb 
Saa^rbòó ora •Yitiorio...Éuuiuuc!o n. ^ì^m. 

* ̂ m wi rth-*w.*umMB»«i*t* 

•ti 

.^^IfR IL 20 LUGLIO 1877 
^101100^1" quattro ruoiv? «ito in Pernumia, 

distretto di Monseìice. 
Dirigors! per le ti'attiUivtì al sig. Qìovan.nì 

Zorzuii in Permunia, ^ ..(13^) 

l! 

fe|ì 

- . ^ 

.• i-i^-^"li " • I ^ . - '^UI^-IL44>V7II<-: '<I ! I' — -"jKf'fPlLl' 
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iJi '•'"• 

i ; l r » 

./th 

m- • • « - - •^- - • S ì - - ' ^^yPy mUì^Ur^i '--V^/ . 

, .^^. .1?*^***»^ ®..^?^^"%--^f»^^«^«ll«awi.-sofferti «lasH:,&s^Miina*l n . 

B*8g;iii5Bsa5 saie^Issaaiic l^: 

' 

catBsa 

^ ' 

i" fttS|»©rl®»'r|»ei' •̂ 
DEPIIRi^l^iyiJ.PEL; SANGUE ^ BURGàTIVEL 

t q ^ f L 

'ora' ei&n€fHSi^ttià. 

• i -

Sorto treftl'dnhì énfSi.'fa uso'di queste piììole, e per tvenf.anni-,dipelerò se 
r^t^efilcacìa e la pr^ica u t ì I fMMfèp l iò i e SYarìW sultàti tali da dimosti' 

'. i* 

sempre ri-
latt i e j 
' ' 

i 

sia c|J |ate daìla discrasia deVW&Tî ue..ertU infemità viscei'ali 
^,:1, Come ne fanno fede gì| attestati dei celebri medici 'Pì'o^QSSOf^.comm.. Alessandro Ganì.-
;.oflHnLjiav. L. Panizza\ non chedel cav. Achille Casanova, d\&\e esperimcntaronp in 
1^ ari 'mi , sampYQiton felici HèiiUàiii'tieWe seguenti malattie: nelV intì^jl*f^nsà,tiel)e,"(^^^ 
spepsié 
meteo 
meffié 

.̂ pipggetti a vertighii^ crawjiip formicolìi causati dalla pienezza di èarìguéj^'^fànto'enco­
miati, e i ivsati dal defnnt#||'tt;ì':ABs4oiiÌ« f rcK^J. ••' ;' >» • : ' M , %'J <) 

Pi'eg, sìg. Galieani, farmacista, Mìlan*., . , - ,, .. - . ,, : -
Nell'interesse dell'umamtà sofferente, e per" rendere il meritato trilanto alla scienza 

«d al mèrito, attestiamo che ben da 14 anni aiTetti dà sifìlide, che ; divenne 'ter^iEÌrìà, 
ribene a guanti sistemi si cmm^om'^er c©mbatterlìi, non nmàSéro^farmàci^ nòti' ed 
igniti sotto tìtolo «li specifico che non furono èsperìmentati su vasta scala e tfirnarono 

•%tt.i-ìin^;||ttuosi.. , . /•--^•: f.Mi-*:.̂ 'ri ••>.̂  ' 1 ^ ^ ^, ••-'^im' ' " '.v-r'-'i '̂ 
•A-l ^UìiKantcsimp giorno ehe faccio viso 4.ê le vostre non mai abbastanza lodate 3*11-
*e TS'©g;etĵ li .«lc|s5arstBTe ,'i^"l sassstt'é 'ììfìi ••"trovò" q"ìiasf''*t'otahìiintTl|tiWtd°,-
ma raeravi^tià^ i r quanti niividélero ppiiia e che disperavano della mia guarigione. 
In;fea9'd^*'tìHt*i'Tai:farma'•'•' -' •*•••'- . • U: ̂ - .-^ 

suo dev. 

'" *• ' ' ' ' ' ' . i ^ - " ''' ^ CmcelUerc della Pretura di Siculiana^ 
z^®rScMì^dà;*18 Pillole 1.. — ^® 

i Sì spedisce per Ja ̂ osta'con aumento dì S® cent, per ogni scatola. " ' ; ^ ' '̂ 

aÌI«'S''wfi g«Dì530 iSÌ!«t«iìit|,m«i€8lcS cift© "vSsStasiio' àttffils© 'p«5a« ii!sal(!|||i«), Tr,*-̂ . 

'••'Là detta Farmacia è fornita di tutti i JRimeài che possont^^^^q^ccorixre^ ìn^gttatùhque^ 
sorta di malattie, e-ne fa spedizione ad ogni ì^ichi^sta^ mi'.mttjsesinchièdéi anche di 
consiglio medico, centro rimessa.di vaglia postale.' ^ : •; '••:. • • v ,; i 

Scnie i l l a ^ a w t S Ai Dtor Baliil-fia lra?itìi; llaio;/ 
RivenditoH'i^'PMoiS^'W^km^-^i e Mawr©, n^óz. medicinali Farmacia dèli U 

niversità: —:Ì*MÌg«''l?Ì™-éllo, neg. medie, via Vescovado e f̂arm^acia airAngelo. -
pfX^àa ' s I t ie BMi'eVvSilLeonardf^P^'^ git^.Gasparinj,4arRÌ''--^i3^®a";;' 
«la ss agi! «2 «s I8«B^er^i../arm.Mt^ — Farsgiaefa .JSiìgĵ -HìB '̂O diretta, da Saldai 

nìUrS 11-'e#l0r<WBiÌUjBaiBeli§, Flac. L.'^.é® 

e C via Sala,;dO| MilaiiSl̂  *̂ ^ 
Depo-

1 _ -

l i 
t^. 

m. ^'^'^u • ' •• !.--^- LÌ:- /-<i 

fh^m 

n 3 1 
ir 

ì 
' T 

t \ 
I ^ . J 

. I 

^ srf 

* r 

Spaccìandasi taluni per imitatori e.peifezìoQateì del Feraot-IìraBca, avveniamo, che desso RÒU mi 
pu&tìa'Sìééstìtf altro' essèrfe fsfbbricatò né perfezionato, '^mU vera specialità deif^ateUi Brandii^ 
a .̂ tìfilntì̂ tìe «ìtrabibila per gaaRtòjporii )ò 5]àeeió50 ̂ i¥èrmi non polth malpmmiqmì vsatéàM 
offetti. igienici : che sìotteogono col FerEet Bradca e per cuì.ebbfl il plauso di molte celebrità medichê t; 
,;Meniamo quindi U .sull'avviso jlppbbiìco per-ho sì guardi dalle contranaziqui, avvertendo che ogni: 
b&tlgha porta «na etichetta colla fir;ma déiMelh Branca e C. e che la;caRsula timbrata a.secco,/è; 
mkmu sul collo della bottiglia con altra imetta portsóte la s^d firBr '̂  ' ' • ' 
• '^"'-3:^>'etlc;lietta."'è s o t t o , i ^ ^ g i d a . d e l l a 1Le^g^é ' ' j pe r e i i i ' i l i& l -

si utile, ella riòtf tenie ceriàifiWlecoiiòorrenzedi' 
di (guanti a noi ne provenpono dairesièro. ' ' 

,«lo fede dì che ribsGio, il.pf^eaie. ^ '^^te; 

I E 

1 

Roma, Ì3 Marzo J 869 

"^^i 

L " . 

U'> 

»l> 
•E^ 

r . 

j i 

^ • ^ 

^pp^^'^q 

rGSTK 
LA 

« O K A t U n A 

^ 

DBS-

, rr i - _ _ . _ _ . . 

-^ColPtwo'di gtìaéto dentifricio bih «onosciuto, impiagato in nmplic* frizione sulto gengirt 4st fanciulli che ftmo ì tìwU, se ^ 
i^ttuB la lorlUa EÉjnza criii o jenia dolori. Fl«c. L..i»^-^ Sfitruslone etipllcativi» m'invia firatieii. <«FÀ3I3I; Se;E.Q^U6flâ  \ -
^*«JlDKià3^SS| V2u9 Mouìinartre. — Onde ttriUro ìe filHaciisoRi jadirjmm ai noitrì speciali depoaìtari. '^ " ' ' 

\ì 

-•r 

i • I I I f 

.V. 

^ I 

KAgtìMia genii«lep« rUalia Ai MAN2UNI e,Cf?, Milanô  TÌ» della Stl», 10.,^te^^^^>v, 
;fi Vi Vendita ìn^ Padova nelle farmacie ^ a i s n t e 

H'-m 

l . i - ^ 

?i-

iSoBie, JPA^i lSi 

di Milano, e siccome tn^filfstabììd ne ri&coutratit 
vantaggio, così M presente intendo dì contrastare i 
casi Speciah nei quali mi senabrè nr^conveni^se 
rtfàè= giustificato dai pieno successo. ^ •• 
, . .<1 . in tutte-auetlecìrcostaasd in cui h m-

-Cf|swip.flcc.iigre la pfltóza digestiva,.ef/ìero^^ 
qualsivoglia qaus?^ il Fernet-Brasiqa riesce utilis-. 
Simo, polèndo'jìt'ebdfirsi nella tenue dosa di un 
cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino o 

u «2. Allorché:sì ha bisogno, dopo le febbiri pe­
riodiche dì ammiM strare pei: più p minor tempo i 
comnni amaricanp, ordinariamente disgustosi od in­
comodi, iì ìì^uom suddéltOf nel modo e .^f come 
sopra coslUuisce una sèstituzìònè fccilisMffia.' ! 

< 3. Quei ragazzi dì temperamento tendétì 
linfatico che si facilmente vanno soggetti à disturbi 

1 di ?enlre ed a ve/inicazioiìi, quando a tempo d»-
bitò e di quando in/quando prendano qualche, cuc* 
Ghiaiata deiFérnet-Eraiiea non.si avrà rìnèon-
véniente di altnmistràfé lóro si fi'eqiièftlemen'tè altri 
'jliilmifliìci.% .^M^j / ; •:.-, -̂  :.r~-- ' 'i''-

«4,,Quelli cR.Eanno troppa confidenza col Ji-
,We'*Ì'®«?>0r;a9^^ secppre dannoso, jof | |nnp. 
eòo vantaggio di loro salute, megb . pre^iersi del 
FernBìSramB ttùìÌB dose smiiètmate, 

cSMJinvece dì incorni nci8,î |tì|Ìl pranzo, come 
molti fanno con un bicchierè'icLyVermoutt assai 

ranfia uó caccbiarinp comuas. come bo, ppr̂  jpm: 
consiglio,'Ved'uìè'plfàtìèare con deciso pmfittò,"'' 

« Dopo ciè' debbd^^na parola^ di encomiò ̂ aî  
siinoflBraQca^xhe! seppero confezionare un liquprM 

> / 
flapoirGennaìpiSIO. * ,. ; r . q , 

l̂ oi sottoscritti, medici : fleir Ospedale Municipale 
a 

deioQir Tifosa, avuto campo di espérìttientW i l 
¥mmì fl@l frntsUìBranoai di Milano. ; 

Kes convalescenti.di W o affetti da dispepsìa dì^ 

; > 

' • | . 

' <i 

"m 

tali, èssendo uno ' te tìiìgliori Ì l e i amari: ' 
Utile pure Id trovammo dome /e&6H^^#t 

0 abbiamo sempre ipresc^ìi^} &}n vmlaigiìo in qmi 
ca^i nei quali er8:;indica&4à^.chìna. ; u ^^.^1 

Ùottor darto Vlttorslil . . 
Dottor Slusepp@ FeiioeUl 
Dottor LMigi i i f W 

Martaiìo Tòfar@lH, Economo psovvedìtore; sono 
l6;fìrmQ^(J«5Ì,doltori: VittoreIlì,.Fe!loetti ed AIÌe " 

JPeK iif OanHffUo di Santi 
Gav. MsrgolSo, Segr, ^̂. 
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\ .^;^;dìéniBSe8sersì, esperilo eoa vaniaff àrdi al 
cuoi iaj|i|QÌ 41 questo .^spedale il liquore ideatomi-̂  
nato .fVywsM'') a«ca, ^,|»rfìcìaamenté in caso di 

•{• ùeDoìészà'fié atonia déììo slomaè^o^''ìiBÌÌe qmìl | ^ ' ' 
«ioni riesce un buon tonico. ' 
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rù m mERLu 
Contro : Malattie dî  petto, Tisi, Bronchiti, Ilaffredori, To5se 

cronica, Aflesioni scrofolose, Serpìggini e le, varie Malattie 
della Fella ; Tumori glandiilarà^Eiori, bianchi, Magrezza dei 
fanciulli, IndeboUmentogenerale,,Re^màtismi,e«e.,M^^^^^^.^ 

Òaesto Olio; estratto dai Fegati freschi dì merhizzo è na tura le ed 
assolutamanta puro, essc^jsopporlato dagli stomachi pm deiicau, 
la sua aziono e pt-onta'iS-cerm, è i a Sì^^tisupotioritàiSugUioUi oydmwi. 
ferrutnnoBi. ('òinpoF;!! ecc. e perciò universalmente riconoscmlo* 

HOGa,aiiVeade Bolamento.inflaconi tr iangolari mo­
li dal cBvei'hb italiano come proprietà ésphisiva.^ -, . , 
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BEL DfiHOR i l 6. POFP 
^^1^. jESPcLentista. di Clorte iâ -̂ ^̂ ieniàcs* 
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iJU'OLIOjDI 
dello rìconòsciuLo anche dal govèrno italiano come pro()rieuv^.«y..^"..-.,,,-

Si trova quesL' plip nelle principali farmucic. Esigere il nóm® di Hoga. 
• ^ijepbsitarì generali por la vendita all' Ingròsso : tt Mils Milano, A. MàBKoiìl e G«; 
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Non havvì mezzo più efficace d'itiiiTiìbVe'dél piombo•ftì^TOIgTct», piombo cbe ognntio m ̂ v^'M 
jOÌImente e senza doloro porre nel dente cavo, « ébe aderisce poi furtetóubttì ai reati del dento e della 
' f l igiva, eaWandp il dente stesso da ^Iterior gnaeto, e doloce.^ 
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il rimedio migliore per dolori reumatici di idctiti, per ipfia^maaiofiì ed en&agioni; ed ulcorì̂ fc^elW' 
gengive; lev.a il tartaro OBls|eOj:e^d0iydentÌ' e ie impedi8C6n|(^yaiBfprmaaìano;rìn8aMai danti r̂  5 
6ati mediante UTiQvigorimBnWTeiSe gengive; e meoire i;i(mli8o» i duntì a le gengive da tutto le iĵ a-.,̂  
teiie 'dàniidso, da alla bocca una freschezza aggradevole e W t é g H o ' ^ breve UBO ogni WtìVo^': 
r i d n v n ''' ' ' ' " ' •^•!'• • • • • • . ; ? - . ' • - ' - - . - • • . . . • . • . ^" i ' , . i ' •--'•'• 
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SPECIALlT l IGIENICA 
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7esidtinte (tfĵ t Farmacia della Colonna, fuori di Porla:"''S._ Nicolò^^a Blpori, 
N. QBÀOOyFirenze. S»s'«B2Bafflt« alle Esposizióni ' di' Pafigi, Fimfiè e l'orli 
aìeiraii^iii!®''f'@«'-ft-'3»;^ 

_ ! 1 

'•• 'Qiiesto'.I'iqyore difendeT uomo dall'aria cattiva, lo. conserva sano e lo rende 
atto a tiopporture le ìriKluenKe rnorbjfìche. ./. -̂ -̂̂ .j .̂ '. -. . ;. -
' / p e r queste sue buone prerogative se*ne raccomanda t'uso particolarmente 

^ip%ttè quelle persone che ditnoi-anp' iiélVe vicitianze del Mare e nei luoghi pa­
ludosi ai qu^li ;bàsterà Un bic^ier ip ja^pat t ina a digiuno per rendere più at-
t iveJI digestioni e preservare dalla' febbre intermittente: . 

M 

Qaesto'preparato conserva U freschezza fS ìa pdrem del ,/ìàl<?,, seri'^jnote per dèe ei dentiutnèi bdllmteÌkw;u' 
a a prcsemrli dal gaâ tô e a fortiftcàrne'lè gen^vé. i - PréMo LirWe 1,30. ^^^^^'^ 

Depdkiioin Venezia a ^ r l p S W t , Lorigi^rfaM Padpvj, ',.- ; . ; ...^Sam 

•si^^jém^iifmi^fiyi^r^'^'^^'^^y^'^^^^^ 

^mnarsi^-

Vnfi ¥ ARATE DAL . C H I M I C O 

/ ACHÌtlE. METTI 
• M X X^.J^. OSr Q . 

••L'associazione di questi .due pofjHtìnti rimedi gode Ì'%prova7Jono di. tutti sì 
Mediaci a prncnrare la guavigion'é aelle ^o'-itiì G^itiiiìUefbvoncliiii, catarro diCficili 

•F«ì! l l£*' i> 

FARMACISTA 

«DjaBSnasi'ira», .*5. 

i'= 

POLVEBI YElTIBI i r l l l p l t l 
Pfilisce i denti in manìeri^lche còl suo oso;giornaliero aUonlana non solo,il tanto niolesto tartaro, ina conserva* 

ed aamenja sempre più Io smalto,fiUcandore, e la delicìitezza dei dentl;̂ — Prezzo per una scatola Uro 1,30. .. ,, 
DeposiB'ib-reMi^m dai signori 6ìò. Ball, Zampironi, farm. a S.̂ Moisè. — Anelilo, S; Luca. — Faraa. ÙèA-̂ ' 

i enarl, alla Madonm, Campo S. Banolonimeo. -^ Farin. R$^_^^M,̂ ntovani,.al;Ì2e,de«fo)'e, Calle LargaS. Marco,vM 
iGirardi parr. e profam., Piazza S. Marco N. 60 ":.Farm. PoncÌ*̂ é*̂ 'Agenzia Lòngegai. — Mira, Roberti— PaSifva^ 
•farmi Boberti è'Conidio — MovigQ^Jk,.^pk$o-^ Zegnago, Valeri -^ ^mnm, Valeri -^ Verom^ Bìeccànèlìa^ T. 
•P4S0IV.A. Wmn ^Manfova^ Uvm: CàVnéyaU — Tremoy farm. al Leone d'Oro, Zanetti e farmacia Reale r*, 0e-.., 
' ttidai Marchetti — ' JEtor dewo«e, RpvìgUo — ,̂03infl, G. Zandioiacomò, Filìpuzzi è Còniessati— Ferrara, UCamastrii' 
4-. Boìognay Stabilimento tecnico chimico di G. Banaria — Per«pta, A, Vecchi ~̂  .Brescta, farm. Gerard! - " " '' ^ 

'loMo, Manzbm,ie C., :--» (?f«ova, farm. C. Bruzza — Ftrenife, farm. uF.-Pieri 4- STrtosfc, farni. Seri-avallo.; 
^ ^ ^ - V H R / T X M r E É T T O . « H ^ -̂  

Tenendo assai di spesso offerti in vendita a minor 0 ad eguaU pre^m falsi pre^ar&U dei midi ^ro^itj 
sotto mie nome e co'n eguale corredo, ma che notoriamente ̂ ortaron^^^^ sé ìépiii iì^$^iiconseguente q.f^, 
niasero senga effetto, vengo a pregare il jp. t, pubblico voler farmi ricàpiiare in tali ca^, a spese mie ma 
àiakte posta iì falsificato preparato coi nome del venMore, onde possàjù ftitórc giuridicàntente co-nì/rù ilf^ì 

* Tutti i miei preparati d'anàhrina "hanno ìa medesima fórììia e sono forniti; ìa fiasca deìla capsula w ' 
^-fappo, deWawertenea ^iielV involutìro esterno, e come ìa,scatola con piombatwe per denti $ gùeìla con poh 

vere per denti, ìa scatola di vetro con pasta per' denti amara, d'una registrata morea; tutH miei prepafm'^ 
fonó par tal modo, mediante mostra e.marca assiemati pia qualsiasi faìsificamm, in ÀusMa, Ungheria^ 
Germania, Italia, Russia, limienia. Olanda. . ̂ ^.. ;; ;• ifWmf 

Per ìe ragioni suesposte sono pronto a spedire io stesso dietro vagìm%ostaìe i mie preparati. '; 
I singoli fakificaiori verranno nominati ai p. t.^ pxibblico in tutti % Giornaìi. 

, ,, • .|L><>tt. ^ , GJ-, ] p o . p p , 
• ' •: I. K. dentista Codirt*) ^̂  Vienna, BogncrgusBij 2 

Signori 
i e sedili, 

tisi polmonare iniij^i'te, ecc. ecc. 
Si vende all'Agenzia %iihU'^;e^i^.^, S. Salvatore, 4825, Venezia e. nelle prinolpuli Far-

iTiacie d'Italia. ^ 
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ADERENTE ED INVISIBILE 

S "Wla «ficMtt Sfa»© 

I t a l i a n e %u & g c a t t o l a es^M^i^let^ m:) 

Rimpiazzante-te Polveri di Riso e helletU con vantaggio 
«^Una leggera apì^licaziòne è;Sufficiente pqr dare'alla pelle 

la freachiszza ed veìutato doniniJe. 
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osHaaiiiCB ©,.|j. # RroaasKa-jìliiisMisfto. 

epwsi to s Venezia Agenzia i Jougeg» , 
Marco, N. C57, A. ,̂  , 

I . * ^ . - - vatore, N. 4825 Calle Larga San 
j i ' 

- T ' I • • I* • • ' I • - " ' l ' i M - " — C ^ - - ? • ^ l | l . - - i - ^ 4 -
r.l---«H.H 

Padova, ilpogralta dal Bacc/iipióne-Corriere Veneto Yvà Zattere, Î  ig31, 
* i ^ -^^ 
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